
Alluvione,  consiglio
regionale: “servono fondi per
la messa in sicurezza”
Gli interventi di somma urgenza vanno avanti per ripristinare
i danni della recente alluvione dei primi di ottobre. Per la
messa in sicurezza, rispetto agli eventi eccezionali, si deve
attuare  più  rapidamente  possibile  la  programmazione  degli
interventi  di  ordinaria  e  straordinaria  manutenzione.  Per
farlo, però, è necessario aumentare le risorse disponibili.

Questo è in sintesi quanto emerge dalla audizione dell’Agenzia
Interregionale  per  il  fiume  Po  (Aipo)  in  merito  alla
manutenzione  degli  alvei  fluviali,  svoltasi  nella  quinta
Commissione presieduta da Angelo Dago.

La delegazione dell’Aipo era composta dal direttore, Luigi
Mille,  e  dal  responsabile  dell’area  piemontese,  Gianluca
Zanichelli.  Dopo  una  illustrazione  generale,  sono  state
diverse le domande dei commissari dei vari gruppi politici,
volte  anche  a  conoscere  i  particolari  riguardo  i  vari
interventi  locali  sulle  direttrici  delle  esondazioni,  in
particolare Sesia e Tanaro.

L’attività dell’Aipo è alimentata con risorse statali, circa
37  milioni  di  euro  l’anno,  dei  quali  20  possono  essere
utilizzati  per  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria. Al Piemonte spetta una fetta del 20 per cento,
pari a 4 milioni. Secondo le stime del direttore di Aipo, per
poter attuare rapidamente i necessari interventi programmati,
queste cifre dovrebbero essere raddoppiate.
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Confagricoltura  Piemonte:
condivisa  la  proposta
dell’assessore  regionale
all’Agricoltura
Mantenere invariati, per i primi due mesi della campagna di
commercializzazione (da domani, mercoledì 1° aprile, fino al
31 maggio prossimo) gli accordi in vigore per quanto riguarda
il conferimento del latte alle imprese di trasformazione, sia
per  le  condizioni  di  conferimento/ritiro,  sia  per  quanto
riguarda gli aspetti economici.

È la proposta avanzata il 31 marzo dall’assessore regionale
all’Agricoltura Marco Protopapa al Tavolo del Latte che si è
svolto in videoconferenza, con l’intervento dei rappresentanti
delle  organizzazioni  agricole  e  dell’industria  di
trasformazione. La proposta è condivisa e sostenuta con forza
da Confagricoltura Piemonte, “perché rappresenta un contributo
importante alla stabilità del comparto”.

L’organizzazione  degli  imprenditori  agricoli,  che  ha
partecipato  alla  videoconferenza  per  discutere  della
situazione e delle prospettive del comparto lattiero caseario
con il responsabile dei produttori di latte Guido Oitana e il
direttore  regionale  Ercole  Zuccaro,  accoglie  convintamente
l’invito dell’assessore Protopapa.

“Crediamo che in questo periodo emergenziale l’adesione alla
proposta dell’assessore sia un atto di grande responsabilità
per dimostrare la coesione del mondo agricolo e industriale –
sottolinea Guido Oitana – e per garantire ai cittadini un
prezzo  certo  per  una  serie  di  prodotti  fondamentali  per
l’alimentazione. Se tutti insieme accoglieremo le indicazioni
della  Regione  Piemonte  potremo  garantire  serenità  a  un
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importante  comparto  produttivo  e  stabilità  dei  prezzi  al
consumo in una difficilissima emergenza”.

Confagricoltura ricorda che in Piemonte le aziende produttrici
di latte vaccino sono circa 1.750, concentrate in prevalenza
nelle province di Cuneo e Torino, con un totale di circa
121.000 vacche allevate, per una produzione annua di circa
1.080.000 tonnellate di latte (1.080.000.000 di litri). Il
fatturato del prodotto all’origine è di circa 430 milioni di
euro.

Stefano Jugo (Einaudi) vince
il  premio  “Mattia  Serafini”
per la migliore comunicazione
social
Stefano Jugo, social media manager e responsabile marketing
editoriale di Giulio Einaudi editore, si è aggiudicato la
prima edizione del Premio “Mattia Serafini” per la miglior
campagna  di  comunicazione  social  di  un’opera  editoriale,
organizzato  dall’Associazione  Culturale  Torino  del  Centro
Congressi Unione Industriale.

Nato a Torino nel 1969, Jugo lavora dal 2003 presso Giulio
Einaudi  editore;  meglio  noto  in  rete  come  “Il  Bot”,  è
l’ideatore e il curatore del profilo Twitter @Einaudieditore,
online dal 2009, per cui la casa editrice ha ricevuto numerosi
riconoscimenti. Ha vinto il Premio Serafini con la campagna
promozionale del volume “I valori che contano (avrei preferito
non scoprirli)” di Diego De Silva, un nuovo episodio delle
vicende dell’avvocato Vincenzo Malinconico, il personaggio più
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celebre  nella  produzione  dello  scrittore,  amatissimo  dai
lettori.

La giuria – composta da Paolo Lottero, CEO di Struttura Fine,
digital strategist e formatore; Bruno Ruffilli, “Innovation
Editor” e responsabile Sezione Tecnologia de La Stampa; Marco
Castelnuovo,  direttore  Corriere  della  Sera  Torino;  Serena
Uccello, vice capo servizio e social media editor Il Sole 24
Ore;  Marianna  Bruschi,  capo  redattore  Gedi  Digital,
responsabile sviluppo digitale per GNN – ha evidenziato un
livello generale elevato: piccole e grandi case editrici hanno
pensato e realizzato campagne interessanti, ben strutturate
dal punto di vista strategico.

Tra  i  criteri  utilizzati  per  la  selezione,  l’audience
raggiunta, l’estetica dei visual, la qualità dei testi, la
creatività dei progetti presentati, l’articolazione social e
digital, la specificità nell’uso dei singoli social media, la
tecnicalità, l’utilizzo di strategie organiche o a pagamento,
e l’engagement ottenuto.

Il  progetto  presentato  da  Einaudi  è  stato  unanimemente
riconosciuto come il migliore tra i 17 candidati a questa
prima  edizione  del  premio.  Secondo  le  motivazioni  della
giuria, “la campagna è ben strutturata in fasi, ogni fase ha i
suoi  obiettivi,  i  suoi  media  e  contenuti;  è  ironica  e
phigital, si è mossa in modo coordinato sui due piani, real e
digital. Ha evidentemente richiesto un certo sforzo economico,
ma non si è fatta strada muscolarmente a colpi di paid media.
Se guardiamo ai social, si è sviluppata su tre piattaforme:
Einaudi  ha  utilizzato  in  modo  differenziale  e  specifico
Facebook, Instagram e Twitter.

Se prendiamo in considerazione i contenuti, l’idea di far
apparire  in  video  altri  autori  italiani  di  gialli  (ben
conosciuti, che con la scusa di mettere in guardia l’audience
circa l’incompetenza professionale del protagonista del libro
in realtà ne parlano bene) è simpatica: un metacontenuto ben



pensato e giustamente proposto in modo non patinato, come ci
si attende da un video autoprodotto per il web. Molto ben
curata è invece la componente real, il falso faldone legale
che contiene il libro inviato in anteprima ai book influencer
per attivare il loro supporto nella fase di anticipation”.

La cerimonia di premiazione si è svolta in diretta streaming
dal Centro Congressi Unione Industriale Torino. Tra gli ospiti
della serata, condotta da Arturo Brachetti, Marco Aimone del
Circolo della Magia e la coppia comica femminile “Le due e un
quarto”.

Stefano Jugo è stato premiato da Cristina Tumiatti, Presidente
del Centro Congressi, alla presenza dei genitori di Mattia
Serafini,  social  media  manager  del  Centro  Congressi,
prematuramente scomparso nel 2019, cui il premio è dedicato.

Il  premio  è  stato  realizzato  con  il  sostegno  di  FINSAA
(Associazione  per  il  Finanziamento  degli  Studi  in
Amministrazione  Aziendale),  delle  imprese  Gommaplastica  e
delle imprese Chimiche Unione Industriale Torino, di Square
design e di Tuxor, e della Camera di Commercio di Torino, che
patrocina  anche  l’iniziativa  insieme  all’Ordine  dei
Giornalisti  del  Piemonte.

 

Con accordo “Finanza Subito”,
UBI Banca partner finanziario
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di  Confindustria  Novara
Vercelli Valsesia
È  una  risposta  decisa  al  bisogno  di  liquidità
dell’imprenditoria  del  territorio  quella  che  UBI  Banca  e
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) hanno deciso di
fornire  congiuntamente  con  la  sottoscrizione  dell’accordo
“Finanza  Subito”  siglato  stamani:  un’iniziativa  volta  ad
agevolare finanziamenti alle imprese per sostenere, in questa
delicata  fase  caratterizzata  dall’impatto  della  crisi
sanitaria,  il  sistema  economico-produttivo  locale.

L’intesa  rappresenta  un  esempio  di  collaborazione  concreta
all’interno  della  filiera  creditizia:  Confindustria  Novara
Vercelli Valsesia supporterà le imprese con uno “sportello
virtuale” di professionisti dedicati per l’affiancamento nella
presentazione delle domande (restando esclusa la raccolta di
domande di finanziamento) e per l’attivazione delle procedure
di accesso al credito facilitando la preparazione documentale
e l’individuazione del fabbisogno; al contempo, UBI Banca si
impegna a mettere in atto tutte le azioni volte a snellire
tempi  di  istruttoria,  delibera  e  di  erogazione  dei
finanziamenti  previsti  dai  decreti  “Cura  Italia”  e
“Liquidità”.

Il team consulenziale di Cnvv si comporrà di professionisti
dedicati  che  accompagneranno  l’impresa  a  definire  il  suo
fabbisogno finanziario, saranno di supporto nell’interpretare
i  provvedimenti  governativi,  suggeriranno  gli  strumenti  di
credito  più  adeguati  e  aiuteranno  nella  preparazione  e
presentazione delle pratiche, mentre UBI Banca agevolerà per
lo scambio di informazioni sullo stato e la tempistica della
pratica e per la soluzione rapida di eventuali criticità sorte
in sede di istruttoria, prevedendo allo scopo figure dedicate.

Grazie a questo accordo si prevede una riduzione dei tempi
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complessivi  di  erogazione  del  finanziamento  ed  entrambi  i
partner  –  ciascuno  nell’ambito  delle  proprie  competenze  –
interverranno  concretamente  per  consentire  alle  aziende  di
ottenere liquidità nel minor tempo possibile. “Finanza Subito”
prevede anche la possibilità di accedere a prefinanziamenti di
urgenza finanziaria non compatibili con i tempi previsti dai
decreti e l’applicazione di condizioni economiche di riguardo,
previa  valutazione  della  fattibilità  di  questi  ulteriori
sostegni  per  ogni  singolo  caso.  L’istituto  di  credito,
inoltre,  agevolerà  i  meccanismi  di  prefinanziamento  e  di
anticipazione  della  Cassa  Integrazione  nell’ambito
dell’accordo  ABI/Confindustria.

L’intesa “Finanza Subito” nasce e si svilupperà sulla base di
un  comune  impegno  dei  partner  a  confrontarsi  in  modo
sistematico sul buon funzionamento e sullo stato dell’arte
dell’accordo, con l’unico obiettivo comune di non far mancare
quell’  “ossigeno  finanziario”  necessario  alle  imprese  per
affrontare con sicurezza la sfida della ripartenza.

«Porsi al fianco delle necessità delle piccole e medie imprese
nel momento del bisogno rappresenta la missione e la forza di
una  banca  del  territorio  come  la  nostra  –  afferma  Andrea
Perusin, Responsabile della Macro Area Territoriale Nord Ovest
di UBI Banca – e con la sottoscrizione dell’accordo odierno
intendiamo fornire il nostro concreto supporto alle attività
economiche del Novarese, del Vercellese e della Valsesia che
stanno affrontando in prima linea questa importante fase di
ripresa dopo l’emergenza sanitaria».

«Questo  accordo  –  aggiunge  il  presidente  di  Cnvv,  Gianni
Filippa  –  rinsalda  l’alleanza  tra  banche  e  imprese
nell’interesse comune per consentire la ripresa dell’economia
locale. Le nostre aziende devono poter ricevere la liquidità
necessaria in tempi più possibile brevi e, soprattutto, certi:
grazie  al  team  a  loro  disposizione  saranno  agevolate  nei
riscontri e nelle procedure».



Torino.  Creazione  d’impresa,
un protocollo con la città di
Rivoli
Favorire una politica per l’occupazione attraverso il
rafforzamento delle capacità imprenditoriali e la
nascita di nuove imprese e attività di lavoro autonomo
e sostenere le piccole attività produttive del
territorio in questa particolare situazione causata
dalla pandemia: sono questi in sintesi gli obiettivi
che hanno portato la Città metropolitana di Torino e la
Città di Rivoli a sottoscrivere un protocollo d’intesa
a favore della creazione d’impresa.

La Città metropolitana annovera fra le proprie funzioni
fondamentali la promozione ed il coordinamento dello
sviluppo economico e sociale; in coerenza con il
proprio Statuto opera per la creazione, l’insediamento
e la crescita delle imprese e delle attività
produttive.

In particolare il Programma Mip – Mettersi in proprio,
rappresenta da 25 anni il principale strumento attivato
dall’Ente per il sostegno alla creazione d’impresa sul
territorio: è costituito da un insieme articolato di
azioni volte a diffondere la cultura imprenditoriale, a
stimolare la nascita di idee d’impresa e valutarne la
fattibilità, favorendo la creazione e lo sviluppo di
nuove attività di successo.

La conferma della validità è stata anche certificata
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dall’interesse della Regione Piemonte che lo ha
inserito e finanziato nell’ambito dei Programmi
Operativi Regionali (POR) Piemonte del Fondo Sociale
Europeo.

“Oltre al percorso del MIP, la Città Metropolitana
promuove e gestisce la misura di agevolazione “Mip al
Top” finanziata a livello nazionale dal Bando per la
Riqualificazione urbana e la Sicurezza delle periferie,
il cosiddetto Bando Periferie” ricorda il consigliere
metropolitano delegato allo sviluppo Dimitri De Vita
che sottolinea con favore l’impegno diretto del nostro
Ente per la Città di Rivoli, che insieme ad altri
Comuni della Zona Ovest di Torino da tempo favorisce lo
sviluppo economico locale anche con iniziative proprie.

Ribadendo la necessità di predisporre interventi e
servizi che favoriscano l’integrazione e il
rafforzamento del sistema delle imprese locali, il
Comune di Rivoli nell’ottica della semplificazione ha
istituito il “Servizio Imprese“.

Ora con la sottoscrizione del protocollo tra Città
metropolitana e Rivoli, comincerà un percorso di
sensibilizzazione attraverso seminari informativi e di
primo orientamento per gli aspiranti imprenditori e
lavoratori autonomi, valorizzando in particolare
l’esperienza maturata attraverso il Programma Mip –
Mettersi in proprio che fra i suoi diversi servizi
propone agli utenti un percorso di accompagnamento
totalmente gratuito alla creazione d’impresa e al
lavoro autonomo che si conclude con la redazione del
business plan secondo le regole e le procedure previste
dal MIP.

Il protocollo, che sarà sottoscritto dal consigliere
metropolitano Dimitri De Vita e dal sindaco di Rivoli



Andrea Tagaioli, è valido per un triennio fino a tutto
il 2022.

Decreto  Cura  Italia-
Confindustria  Piemonte,
Ravanelli:  “Essenziali
ulteriori interventi”
Le  aziende  piemontesi  che  in  questi  giorni  stanno
fronteggiando la crisi legata al Covid-19 accolgono con favore
le misure contenute nel decreto “Cura Italia”, con il quale il
Governo è intervenuto sulle maggiori criticità mostrando una
capacità di reazione apprezzabile.

Il  DL  mette  in  campo  risorse  ingenti  sui  capitoli  più
rilevanti, ma è certo sarà necessaria un’ulteriore azione a
breve  ed  è  giusto  ipotizzare  la  creazione  di  un  comitato
nazionale per l’emergenza economica, come è stato proposto dai
nostri vertici nazionali. 

L’ampia  possibilità  di  ricorrere  alla  cassa  integrazione
configurata dal DL era una delle misure più attese a tutela
dei lavoratori impegnati in quelle aziende che si trovano
nella condizione di dover ridurre o sospendere l’attività.
Nella stessa direzione va la disponibilità di ulteriori giorni
di congedo o l’alternativa del bonus a sostegno delle spese di
assistenza ai figli.

Altro fronte importante è quello relativo alla liquidità delle
imprese per cui sono stati previsti dal Governo azioni nel
complesso condivisibili.
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A giovarne saranno sia le PMI, per le quali ad esempio è stato
predisposto il potenziamento del Fondo di Garanzia, sia le
aziende più grandi grazie alle garanzie offerte dalla Cassa
Depositi e Prestiti. A scongiurare il tracollo delle attività
produttive contribuirà anche la sospensione e il differimento
di  una  serie  di  versamenti  e  adempimenti  fiscali  e
contributivi,  tema  su  cui  l’Associazione  ha  sollecitato
fortemente il Governo.

“Con questo nuovo decreto mirato a contrastare l’emergenza
economica – dichiara il Presidente di Confindustria Piemonte
Fabio  Ravanelli  –  affiancato  al  recente  protocollo  di
sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  si  pone  la  giusta
attenzione al cuore produttivo del Paese e si mettono le basi
per la ripartenza, che già sappiamo sarà molto sfidante per le
nostre  aziende,  come  hanno  mostrato  i  recenti  dati  sulle
previsioni  d’impatto  sul  PIL  regionale.  Pertanto  riteniamo
necessari  ulteriori  interventi  che  ci  attendiamo  con  il
decreto di aprile, azioni che saranno essenziali per evitare
il collasso”.

Ancora chiusa la Sp 255 della
Val  Clarea,  possibili  altre
frane
La Sp 255 della Val Clarea, interessata nella notte da alcune frane
estese su un largo fronte di 500\600 metri fra il km 2+200 e il km
2+600, resta chiusa da località Pian delle Rovine, al km 1+800, fino a
fondovalle.

I mezzi della Viabilità della Città metropolitana di Torino e delle
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ditte incaricate sono intervenuti nella notte per per rimuovere
parzialmente i detriti dalla strada e consentire a un gruppo di
villeggianti di scendere a valle.

Sono possibili altre cadute massi. Nella giornata di domani il
persdonale tecnico della Città metropolitana effettuerà nuove
verifiche del versante e si deciderà come intervenire.

A Bardonecchia, nel frattempo, sta continuando la rimozione del
matriale detritico sotto il ponte della confluenza dei rii Fréjus,
Rochemolles e Dora in modo da consentire nella giornata di domani la
valutazione della struttura del manufatto.

Confartigianato  Cuneo,
acconciatori  ed  estetisti,
cambiano  procedure  di
abilitazione alla professione
Dal 1° aprile si modifica l’iter per trasmettere alla Regione
Piemonte le domande per diventare acconciatori ed estetisti.

Annunciata  dall’Assessore  regionale  all’Artigianato  Andrea
Tronzano, la novità consiste nel passaggio al solo canale
online  per  l’invio  delle  richieste  di  accertamento  e  di
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione
all’esame e al corso di formazione per l’attività di estetista
e di acconciatore.

L’obiettivo,  rientrante  in  un  più  ampio  processo  che
riguarderà  in  futuro  anche  altri  settori,  comporterà  uno
snellimento  delle  pratiche  grazie  all’utilizzo  delle
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tecnologie informatiche e permetterà una velocizzazione nelle
risposte  alle  istanze  presentate  dagli  utenti
all’Amministrazione  regionale.

Dagli  ultimi  dati  elaborati  dall’Ufficio  Studi  di
Confartigianato,  in  Piemonte  nei  settori  acconciatura  ed
estetica si registrano oltre 12.000 imprese artigiane, per un
totale di circa 22mila addetti; nel cuneese le aziende sono
oltre 1.200.

Confartigianato  Cuneo,  con  addetti  specializzati  e  formati
sulla nuova procedura, operativi nei 19 uffici presenti in
tutta  la  provincia,  è  già  pronta  ad  affiancare  i  “futuri
imprenditori”  nelle  fasi  di  presentazione  delle  domande,
supportando  gli  interessati  nella  raccolta  della
documentazione e fornendo chiarimenti sulla normativa, oltre
che mettendo a disposizione un ampio ventaglio di consulenze e
assistenze  indispensabili  per  l’avvio  delle  nuove  attività
imprenditoriali: a partire dagli obblighi cui deve adempire
un’azienda  fino  all’accompagnamento  per  ottenere  bandi  e
finanziamenti.

«Apprezziamo  –  commentano  dall’Associazione  Luca  Crosetto,
presidente  provinciale,  e  Davide  Sciandra,  presidente
dell’Area Benessere e Salute – questo processo attuato dalla
Regione Piemonte che recepisce le nostre sollecitazioni in
tema  di  semplificazione.  Un  supporto  concreto
all’imprenditorialità,  specie  giovanile  e  femminile,
fondamentale per ridare slancio al tessuto economico locale.
Come  organizzazione  di  riferimento  per  il  settore  ci
confermiamo a fianco degli imprenditori in attività e di chi
intende avviare un’impresa per sostenere e far crescere le
nostre aziende e il nostro territorio».

«Un passo importante – aggiunge Giorgio Felici, cuneese e
presidente di Confartigianato Piemonte – che va nella giusta
direzione di un Paese più efficiente e sensibile alle esigenze
dell’artigianato e della piccola e media impresa. L’auspicio è



che “buone prassi” simili possano essere replicate anche in
altri contesti e ambiti per favorire lo sviluppo del nostro
sistema economico».

Confartigianato  Cuneo  porta
la “Bike Valley” alla tappa
braidese del Giro d’Italia
Una mobilità più rispettosa dell’ambiente, i costi della crisi
energetica,  una  maggiore  diffusione  dell’attività  fisica  e
sportiva e la fruizione del territorio mediante nuove forme di
turismo sono solo alcuni degli aspetti che evidenziano il
forte legame tra artigianato e mondo delle biciclette, settore
che vede nella provincia di Cuneo una produzione eccezionale
in termini quantitativi e qualitativi, tanto da aver fatto
coniare a Confartigianato Cuneo l’espressione, con conseguenti
attività promozionali e culturali, di “Bike Valley”.

E sarà proprio la valle delle “due ruote” la protagonista
dello  speciale  “expo”  organizzato  dall’Associazione  di
categoria, il prossimo 18 maggio, a Bra in Palazzo Garrone
(piazza Caduti della Libertà, 16), in occasione della tappa
del Giro d’Italia.

Un patrimonio di quasi 40 unità operative con una stima di
circa 1.000 fra dipendenti e lavoratori stagionali. Sono oltre
2 milioni le biciclette assemblate nel cuneese ogni anno,
ovvero il 70% della produzione media nazionale. Un fatturato
complessivo in crescita superiore ai 160 milioni di euro.

«Cuneo,  “valle  delle  biciclette”.  –  spiega  Luca  Crosetto,
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo – Di chi ne è
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appassionato, ma anche di chi le produce. La provincia Granda
è fortemente vocata al cicloturismo, da percorsi per semplici
amatori a tracciati e competizioni sportive dall’alto livello
tecnico e agonistico. Le strade della provincia, dalla placida
pianura, alle dolci colline delle Langhe, alle impegnative
salite delle Alpi, diventano lo scenario di indimenticabili
ciclo-escursioni.  Il  cicloturismo  è  oramai  diventato  una
grande risorsa per il territorio, e, complice la sempre più
grande  attenzione  a  stili  di  vita  sani,  continuerà,  ogni
giorno  di  più,  a  crescere  e  svilupparsi.  Proprio  la
declinazione delle “due ruote” dei nostri progetti Creatori di
Eccellenza ed Esperienze Artigiane ha portato alla nascita di
“Bike  Valley”:  un’espressione  coniata  appositamente  per
descrivere sogni e idee imprenditoriali saldamente collocate
nella nostra provincia».

Nell’Expo, dove sarà anche possibile seguire in diretta TV la
12^ Tappa del “Giro” da Bra a Rivoli, saranno presenti alcune
delle aziende cuneesi più note ed apprezzate del settore:
Cicli  Gagliardini  (Alba),  Idea  Bici  (Cherasco),  Lucchino
Biciclette (Cuneo), Officine Mattio (Cuneo).

Spazio  anche  per  le  “Passeggiate  gourmet”,  ovviamente  in
bicicletta,  dei  Creatori  di  Eccellenza
(creatoridieccellenza.it/tipi-passeggiata/escursione-in-
bicicletta).

«La scoperta di un territorio, – aggiunge ancora Crosetto –
delle  sue  bellezze  naturalistiche,  architettoniche  e
culturali. Ma non solo. Imprese eccellenti e maestri artigiani
dalle cui abili mani scaturiscono manufatti caratteristici o
prodotti enogastronomici tipici e gustosi. Con le Passeggiate
Gourmet in bicicletta si coniugano benessere fisico e “saper
fare” artigiano».

Presenti nell’area, infine, sempre in ottica di collaborazione
con  enti  locali  e  promozione  del  territorio  in  ottica
turistica, le rappresentanze di Azienda Turistica Locale del



Cuneese, Ente Turismo Langhe Monferrato Roero e Cônitours –
Consorzio Operatori Turistici Provincia di Cuneo.

Orario apertura Expo: 10.00 – 18.00

Digital  Career  Week  2020.
Online  al  Politecnico  di
Torino
Il Politecnico di Torino è uno degli atenei italiani in grado
di  offrire  ottime  prospettive  occupazionali  per  i  propri
laureati: il tasso di occupazione ad un anno dalla laurea
magistrale è infatti del 90,6%, contro una media nazionale del
87,5% per ingegneria, mentre per architettura è del 73,2%
rispetto al 70,6% (fonte dati Almalaurea – indagine 2018 –
def. Istat forze di lavoro).

Quest’anno le iniziative a supporto del job placement sono
state ampliate e completamente ripensate, sfruttando tutte le
potenzialità offerte dagli strumenti digitali che sono stati
accolti  come  un’opportunità  interessante  da  parte  degli
studenti: sono più di 1.800 i laureandi e laureati che si sono
iscritti alla Digital Career Week, evento proposto per la
prima volta dal Politecnico in modalità completamente online.

Si tratta della prima delle attività proposte agli studenti
dall’Ateneo  per  l’accompagnamento  al  lavoro,  che  comunque
durante  tutto  l’anno  possono  usufruire  di  iniziative  come
eventi di recruitment, percorsi di orientamento al lavoro e
cicli di incontri tematici.

Gli  appuntamenti  sono  iniziati  la  scorsa  settimana  con
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l’erogazione  di  contenuti  di  orientamento  professionale
propedeutici per gli studenti, mentre la Digital Career Week è
iniziata il 12 ottobre e continuerà fino al 16, per offrire a
studenti e laureati la possibilità di interagire con aziende
tramite  incontri  individuali,  presentazioni  di  gruppo  e
offerte di lavoro.

Fino al 23 ottobre, infine, le aziende potranno fare colloqui
di selezione riservati ai candidati scelti tra coloro che
hanno  risposto  a  job  posting  o  che  hanno  partecipato  ai
webinar, visitato gli stand virtuali e inviato la propria
candidatura alle offerte delle aziende.

Anche in un contesto complesso e in continuo cambiamento come
quello attuale, dove si stanno delineando nuove modalità di
partecipazione ed interazione da remoto, i numeri confermano
che  sono  sempre  tantissime  le  aziende  interessate  ad
assunzioni  o  inserimenti  in  stage  post-laurea  di  ragazzi
formati al Politecnico, sempre molto ricercati dagli HR delle
imprese: 50 le società che hanno aderito all’evento, e hanno
potuto contattare più di 1800 studenti e laureati iscritti
agli incontri virtuali proposti

“Siamo molto felici del successo di questa iniziativa e di
aver potuto creare quest’occasione d’incontro nonostante le
difficili condizioni in cui ci troviamo. Non solo la grande
partecipazione  delle  aziende  ci  conferma  la  solidità  dei
percorsi  formativi  offerti  dal  nostro  ateneo,  ma  anche
l’adesione  dei  nostri  studenti  e  laureati  ai  momenti  di
orientamento  professionale  ci  conferma  il  loro  continuo
desiderio di apprendere e la loro la capacità di mettersi in
gioco e aprirsi a nuove sfide”, commenta la Vice Rettrice per
gli Alumni e l’Accompagnamento al Lavoro Carla Chiasserini.

 

 


